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min ui se a l ' i n t ens i t à del l 'aspirazione popo-
lare verso l ' e levamento della cul tura . Per-
ciò, perchè non vi siano equivoci, e perchè 
il passaggio agli art icoli significa approva-
zione dei concet t i f ondamen ta l i della legge, 
voterò contro . (Rumori a sinistra — Appro-
vazioni vive a destra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Ea l l e t t i . 

E A L L E T T I . Io sono firmatario di due 
ordini del giorno i quali a f fe rmano il pr in-
cipio di una più larga au tonomia , in con-
f ron to di quella sanci ta da l l ' a t tua le dise-
gno di legge per i comuni che abbiano fin 
qui f a t t o miglior p rova nello adempiere alla 
funz ione dell ' istruzione pr imaria . 

Siccome l 'onorevole ministro ha dichia-
r a to di non essere alieno dallo acce t ta re 
qualche emendamen to al dis* gno di legge 
nel senso accennato , così io, prendendo a t t o 
di ta le proposi to del Governo, e volendo 
r ia f fermare il concet to più volte r i pe tu to in 
questa Camera, nel senso che l ' I t a l i a debba 
essere una buona vol ta l ibera ta da l l ' ana l -
fabe t i smo e a questo occorra, con t u t t i i 
mezzi possibili, muovere guer ra accani ta , 
dichiaro che vo te rò a favore del passaggio 
alla discussione degli ar t icol i , pu r r iservan-
domi ogni l ibertà di voto circa le singole 
disposizioni dello stesso disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Nuvolon i . 

N U V O L O N I . Essendo io da una p a r t e 
sincero fau to re del d e c e n t r a m e n t o ammi-
nis t ra t ivo e de l l ' au tonomia dei comuni - ed 
essendo d ' a l t r a p a r t e desideroso di veder 
estesi a t u t t i i comuni i p rovved imen t i e 
benefici con tenu t i nel disegno di legge in 
discussione, - mi ero i ndo t to a firmare l 'or-
dine del giorno p r e sen t a to da l l 'onorevole 
Carlo Ferrar is . 

E l 'avevo so t toscr i t to in q u a n t o esso fi-
n iva col p ropor re il passaggio alla discus-
sione degli ar t icoli . 

Orbene - che si possa e si debba discu-
tere per migliorare i proget t i di legge nes 
suno lo può contestare , - ma io assoluta-
mente non mi sen to di ostacolare un dise 
gno di legge come questo che, malgrado 
meri t i di essere emenda to e migliorato, t u t -
t a v i a segna, un grande passo sulla via della 
redenzione del popolo med ian te l ' i s t ru -
zione e non lievi van t agg i pei gl ' insegnant i . 

Quindi è che ora che l 'onorevole Carlo 
Ferrar is , svolgendo il suo ordine del giorno, 
ha d ichiara to che egli si oppone al passag-
gio alla discussione degli art icoli , io invece 
- t a n t o più dopo le dichiarazioni esplicite 

degli onorevoli ministro, re la tore e Pre-
sidente del Consiglio - sento il dovere di 
d ichiarare so lennemente che voterò di buon 
grado il passaggio alla discussione degli 
articoli di ques to disegno di legge che mira 
a favor i re ed estendere l ' i s t ruz ione po-
polare. (Bene! Bravo! — Commenti). 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
R E B A U D E N G O . Chiedo di pa r l a re pe r 

fa re u n a dichiarazione di voto. (Clamori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R E B A U D E N G O . Per la sinceri tà . . . U n o 

dei firmatari del l 'ordine del giorno Fer ra -
ris, che concludeva p roponendo il passaggio 
alla discussione degli articoli , dopo la di-
chiarazione del l 'onorevole Fer rar i s , di vo-
ta re invece contro, la quale provocò di-
chiarazioni in senso opposto di altri confir-
matar i , sento il bisogno per s inceri tà 'pol i t ica 
di d ichiarare che ancor io vo te rò con t ro 
per le stesse ragioni tes té esposte dall 'ono-
revole Ferrar is . (Clamori vivissimi alVestre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli d e p u t a t i g l i 
prego n u o v a m e n t e di f a r silenzio ! Si pro-
cederà ora alla votazione. 

Come la Camera ha udi to, la fo rmula 
propos ta dal presidente del Consiglio è che 
« la Camera passa a l l ' esame degli articoli. » 

Su questa fo rmula è s t a t a chiesta la vo-
taz ionenomina le dagli onorevoli Comandin i , 
Leonardi , P ie t raval le , Eugenio Chiesa, Bis-
solati , Barzilai , Pace t t i , Pansini , Rosadi , 
Bocconi, Bonomi Ivanoe , Bertesi , Berenini , 
Canepa, F a r a n d a , Graziadei , De Fel ice-
Giuffrida ed E t t o r e Mancini, ed anche dagli 
onorevoli Turco, Scaglione, Cassuto, Ca-
sciani, Incon t r i , Centur ione, Buon vino, Bac-
celli, Ginori-Conti, Squi t t i . 

Coloro che acce t t ano il passaggio agli 
art icoli r i sponderanno sì, coloro che sono 
di contrar io avviso r i sponderanno no. 

P r e n d a n o posto, onorevoli depu ta t i . Fac -
ciano silenzio e facc iano sentir bene le loro 
risposte. 

Si faccia la ch iama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 
Abbia te — Abbruzzese — Abignente — 

Abozzi — Agnesi — Agne t t i — Aguglia — 
Albasini — Alesso Giulio — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiolini 
— Angiulli — Aprile — Are — Ar lo t t a — 
Artom — Aute r i -Be r r e t t a , 

Baccelli Alf redo — Bacchell i — Bada-
loni — Baldi — Baragiola — Rarnabe i —• 


